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Alcuni elettori del Collegio di .Thìene , 
dov'è proposta la candidatura del Commen- 
datore Emilio Broglio , ci hanno mostrato 
desiderio d'avere qualche cenno biografico 
del candidato e qualche prova dei titoli ai 
quali egli può appoggiarsi per aspirare al- 
l'onore delia Deputazione. A noi è stato fa- 
cilissimo il contentarli ; siccome il Broglio 
fu già più volte membro del Parlamento, 
e le sue elezioni, nel 60, nel 61, nel 65, 
nel 67, furono sempre aspramente combat- 
tute , - cosa naturale , del resto , e onorevole, 
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perchè dimostra che il Broglio è uomo di 
opinioni molto recise e che porta alta la sua 
bandiera, - così il suo nome andò molto su 
pe' giornali. Noi non abbiamo, dunque, fatto 
altro, che dare una scorsa a cotesti giornali, 
e prendere quello che ci parve utile al no- 
stro intento. Ed ora offriamo agli Elettori di 
Thiene il resultato di questo lavoro , che 
abbiamo procurato di far breve, quantunque 
sia riuscito abbastanza lungo. 
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Dalla Sentinella Brtsfìaiia , 
(3 mano im. 



« Ogni cittadino amante della patria è 
seriamente preoccupato in questi giorni ad 
offrire un candidato a rappresentante della 
nazione, il quale, secondo le proprie viste e 
le cognizioni proprie, valga meglio a servirla 
ed illustrarla; chi propone uomini di toga , 
chi uomini di spada, tutti col supremo man- 
dato di rivendicare l'indipendenza agli an- 
gosciati nostri fratelli; ad attuare i consigli 
dei primi, a sostenere l'opera de' secondi, 
il Circolo politico , operando saggiamente e 
patriotticamente, ha proposto il Prof. Emilio 
Broglio qual candidato al Parlamento nazio- 
nale, come uno Tra i più distinti economisti 
d'Italia, e quale antesignano della riforma 
delle imposte; e perchè poi Ì concittadini 
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abbiano a degnamente apprezzarlo negli an- 
tecedenti della suri vita politica offre loro 
la sua 

Biografia- 
Laureato il Broglio nel 1835, venne 
nello stesso anno approvato professore pri- 
vato di leggi in Milano per la parte filoso- 
fica dell' insegnamento giuridico, cioè Diritto 
naturale, Enciclopedia del Diritto, Economia 
pubblica, Scienze politiche e Statistica. Entrò 
nel 1836 come alunno nell'ufficio del Fisco, 
unica via aperta allora ai giovani studiosi di 
cose giuridiche per impadronirsi della scienza 
pratica amministrativa. Vi rimase quatti' 'anni, 
e quando sarebbe venuto il tempo d'incomin- 
ciare la carriera d' impiegato amministrativo, 
non volendone sapere, n'è uscito. Frutto dì 
quel suo tirocinio fu la pubblicazione di un 
Trattalo pratico di Di ritto ajiiministrativo sulla 
materia della Cittadinanza. 

Nel 1840, essendosi sollevata la famosa 
discussione sulla linea che dovea seguire la 
strada ferrata da Milano a Venezia , egli si 
arrolò nelle file di coloro che volevano la 
diretta comunicazione di Milano con Brescia, 
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« lolla quindi la dannosa giravolta di Monza 
c Bergamo. Divenne azionista, prese parte 
con molto zelo alle adunanze e ai congressi, 
e fu considerato come uno dei capi del suo 
partito ; cosicché al momento del trionfo , 
essendo i suoi amici saliti al potere nel 1 842 , 
venne eletto Segretario della Direzione ; in 
tale qualità cooperò alla costruzione del tron- 
co di strada da Milano a T reviglio , che pa- 
reva dovesse definire irrevocabilmente la 
questione della linea da Milano a Brescia. 
Ma, poco dopo, nel18Ì6, la Società venne 
disciolta, la strada incamerala, la Direzione 
cessò naturalmente dal suo ufficio , e così 
divenne un fatto quello die pareva un'as- 
soluta impossibilità , che cioè per andare da 
T reviglio a Cocca gl io si dovesse passare per 
Bergamo. 

Nel 18ii, approfittando delle cognizioni 
Attinte nell'esercizio del Segretariato presso 
la suddetta Direzione , scrisse una Memoria 
pel concorso aperto dall'Istituto Lombardo 
sull'argomento delle Associazioni in economia 
pubblica ; fu premiata con una menzione 
onorevole e inserita negli Alti dell'Istituto. 

Nel 18i6, rimasto senza ufficio , sostenne 
gli esami di Avvocato, e quantunque avesse 
Ottenuto la classificazione distinta, e avesse 
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più di dieci anni di laure» , le informazioni 
di polizia gli impedirono di essere nominato 
ad alcun posto vacante. 

Scoppiata la rivoluzione del 1848 , dopo 
aver corso gravi pericoli nei primi scontri , 
fu chiamato dal Governo Provvisorio a su» 
Segretario. Sostenne sempre caldamente la 
eausa della fusione col Piemonte, tanto che 
dopo il famoso voto popolare che l'ha de- 
cisa , fu dal Governo Provvisorio mandato a 
Torino come Segretario della Commissione- 
incaricata di trattare col Governo del Re su! 
miglior modo di mandare ad effetto la vo- 
tata fusione. 

Dopo il disastro di Custoza e l'armisti- 
zio di Milano emigrò a Torino , fu eletto » 
Membro della Camera de'Deputati e Profes- 
sore di economia politica nell'Università di 
Torino. 

Dopo la sconfitta di Novara perdette il 
suo posto al Parlamento perchè il Collegio 
di Castel S. Giovanni, che lo aveva eletto, 
rimase staccalo dal territorio piemontese. 

Fu messo in aspettativa nella qualità di 
Professore all'Università, con uno stipendio- 
detto appunto di aspettativa, al quale rinun- 
ziò, non volendo caricare il Bilancio di una 
spesa senza corrispettivo di lavoro da parte sua. 
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Nel decennio corso tra Novara e Magenta 
scrisse in vari giornali liberali moderati ; nel 
1856 stampò le lettere al Conte di Cavour 
« Dell'imposta sulla rendita »; ne seguì una 
discussione in Parlamento, e in quella occa- 
sione, quantunque non fosse deputato, venne 
eletto membro della Giunta incaricala di 
formulare un progetto di legge su quella 
materia. Broglio ebbe la compiacenza di ve- 
dere, dopo lunghi studi preparatorj e gravi 
discussioni, accettala unanimejite dalla Giunta 
l'idea fondamentale d'una imposta sulla ren- 
dita , e gli studi continuavano sui modi con 
cui superare le difficoltà della pratica appli- 
cazione, quando poi le grandi vicende politi- 
che sospesero, come era naturale, que' lavori. 

Al principio della guerra il Conte di Ca- 
vour nominò una Giunta dì lombardi per 
avere informazioni e lumi sitila futura am- 
ministrazione di Lombardia ; Broglio fu uno 
de'suoi membri e prese parte attiva in quei 
lavori. 

Appena partitigli Austriaci, venne a Mi- 
lano dove fu incaricato della fondazione e 
direzione del Giornale ufficiale n La Lom- 
bardia ». 

Dopo Villafranca il Ministero Ratta zzi 
gli offrì la carica di Segretario generale al 
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Ministero delle Finanze ; ma non gli parve 
potere accettarla, e quindi continuò a diri- 
gere il suo Giornale. 

Nel mese di agosto fu nominato membro 
della Giunta di finanze; e pei lavori di cui 
fu in tale sua qualità incaricato, gli venne 
dal Ministero conferita Ja croce di S. Mau- 
rizio e Lazzaro. . . 

A. JVL 



IL 

Nella serie di Biografie di Deputali, pub- 
blicala nel 1867 col titolo, « I 450 » si legge, 
nel fascicolo 25, quella d'Emilio Broglio, 
uno, dice, de'più distinti economisti' del 
pruno Parlamento. Non si riproduce qui , 
perchè sarebbe un' inutile ripetizione di fatti 
già noti ; ma il biografo , venuto a parlare 
della rivoluzione di Milano nel i8 , nota 
com'egli possa attestare d'aver avuto avviso 
dal Broglio, la vigilia del 18 marzo, di star 
pronto pel giorno dopo, elle si sarebbero 
fatte le barricale. Conchiude poi t con que- 
sta specie di epigramma che udimmo da un 
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suo collega. Il Broglio, che a quest'ora avrebbe 
dovuto essere due volte Ministro, non lo sarà 
mai, perchè egli ('; di quegli uomini che sono 
nati a far risaltare gli altri a scapito eli sè 
stessi. Egli sarebbe nel Parlamento italiano 
uno dei primi, se non amasse meglio restare 
fra i secondi », 

In un fascicolo successivo , il 31 , si 
legge quest'aggiunta: 

Alla Biografia dell'onorevole Broglio vo- 
gliamo fare queste iigginulc , che riesciranno 
non prive à' interesse ai nostri lettori. 

In occasione della candidatura del Bro- 
glio al Collegio di Lonato , egli ebbe l'onore 
di una lettera clic Alessandro Manzoni scrìsse 
in di lui favore, e della quale siamo superbi 
di dar copia ai nostri lettori. 

Villino , SO ilei m\. 

Carissimo Pagani. — Brescia. 

« T'ha detto una verità, e una verità 
che mi onora, chi t'ha parlato dell'amicizia 
che passa (senza passare però) tra Emi liti 
Broglio e me. Già da parecchi anni ho la 
fortuna d'amar da vicino il suo carattere no- 
bile e schietto, l'ingegno elevalo e nutrito 
di varie dottrine, e specialmente d'econo- 
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miche e politiche , la sua conversazione istrut- 
tiva , non meno ehe cordiale , e il suo vivo 
e inconcusso affetto^ per 1' Italia. 

« E non ti so dire che ristoro fosse per 
me, nel tristo passato decennio, il trovarmi 
con lui, per qualche mese dell'anno, sulla riva 
occidentale del lago Maggiore, in quel brano 
d'Italia, che solo era libero allora, e par- 
lare delle comuni speranze; con questa dif- 
ferenza però , che io , che son sempre quel- 
1* inetto rebus agendis che hai conosciuto , 
non facevo altro che sperare, e lui non cessò 
mai d'operare , secondo l'occasione. Ringrazio 
il tuo desiderio di saper da me questo par- 
ticolare ; poiché ni' ha procurato un carissima 
segno della memoria che conservi della no- 
stra amicizia principiata col secolo. Conserva- 
mi ancora la tua parte per il tempo che Dio 
ci vorrà lasciar qui , e gradisci sempre la mia. 

« 77 tuo Manzoni ». 

In questo torno di tempo il Broglio fu 
adoperato dal Governo ne' lavori di varie 
importanti commissioni di Finanza ; per una 
di queste, nel 1859 , che tendeva alla pere- 
quazione dell'imposte tra le antiche provincie 
e la Lombardia , fu nominato cavaliere dei 
SS. Maurizio e Lazzaro; per un'altra, nel 



Digitized by Google 



13 

60 e nel 61, relativa all' imposta sulla ric- 
chezza mobile , della quale Cu relatore, venne 
promosso al grado di officiale. Nel 1 860 
l'Azeglio, governatore di Milano, preoccupato 
di certe agitazioni nella classe operaia per 
l'introduzione di nuove macchine, e di sciope- 
ri , venuti più tardi, per annienti pretesi di 
salari , pregò il Broglio di fargli due opu- 
scoli, in forma popolare, per diffondere nelle 
masse lavoratrici delle sane idee economiche 
sugli scioperi. Cotesti due opuscoli , sotto il 
tìtolo : ■« Parole d'un amico agli operai fu- 
rono pubblicati anonimi, sparsi in gran nu- 
mero nelle officine, e si tennero da molti 
per fattura di Azeglio stesso. 

Nel 1861 fu eletto a socio corrispon- 
dente dell' Istituto Lombardo ; e nel 6t ot- 
tenne la stessa onorificenza dalla Società 
Reale di Napoli. 

De'suoi lavori nella Camera stanno i 
documenti nei resoconti ufficiali ; fu relatore 
di molte Commissioni ; tra le più importanti 
citeremo quella pel grande prestilo di 700 mi- 
lioni nel 61 , quella sul credito fondiario 
nel 62, quella sulla Banca nel 63; adesso 
è relatore del Bilancio passivo delle Finanze 
pel 65. E sentiamo che sta dando l'ultima 
mano a un lavoro sulle Forme parlamentari, 
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di cui lesse già una parte all' Isli luto Lombardo; 
lavoro opportuno, per preparare l'opinione ad 
mia riforma nel Regolamento della .Camera. 



Ili 

In occasione dell'elezioni generali del 
60, il Broglio, candidato nel Collegio di 
Preseglie, mandò agli elettori, col mezzo 
della Sentinella Bresciana del 22 mar-, 
zo 1860, il seguente indirizzo: 

Agli Elettori ilei Collegio di Preseglie 
e Festone-in Valsabbia, 

Alcune persone -a me. benevole mi prò-: 
pongono a vostro candidato .per la deputa* 
zione parlamentare, e m'incitano a metter 
fuori un programma, allineile voi possiate 
Sapere, com'è giusto, chi è qnesto ignoto 
che vi si raccomanda. Il mio programma è 
presto fatto , o Elettori della forte, e liberai 
Bresciana ; é presto fatto per due ragioni;, 
perchè ho, purtroppo, pochi meriti da' far - 
valere; e perché la mìa vita e le mie opi- 
nioni non- hanno variato mai. . . 



Digitized by Google 



15 



Ho sempre odialo lo straniero oppres- 
sore, clic non ho mai voluto servire né ci i— 
rettamente né indirettamente. 

Ho sempre vagheggiata l'unione al Pie- 
monte, eome principio e base delle ulteriori 
unioni italiane. 

Nel 1848 , segretario del Governo Prov- 
visorio , sono dunque stato apertissimo soste- 
nitore della fusione e della Monarchia co- 
sili azionale. 

Il che mi valse le ingiurie di coloro , 
che pretendevano essere allora più patrioti e 
più liberali di me; e lo pretendono anche 
adesso; ma adesso srfno costretti a mettersi 
in maschera, e nascondere le loro opinioni 
d'allora; io invece sono qui a viso aperto, 
adesso come allora. 

La mia notissima fede politica mi valse- 
l'onore d'essere proscritto dall'Austria , che 
mi pose sulla lista delle persone esclusa dal- 
l'amnistia/ Ho passato questi dodici anni Ìli: 
Piemonte , dove fui due volte deputato alla 
Camera, e mi occupai principalmente di studi 
politici ed economici, di questioni di governo 
e d'imposte. 

Eccovi la mia vita, o Elettori di Val- 
sabbia. So che i miei avversari mi accusano 
di essere ministeriale; e di scrìvere un gior- 
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naie dove sostengo il Ministero. Sicuro, che 
sono ministeriale! Quando si ha la fortuna 
d'avere un Re come Vittorio Emanuele , e 
quando cotesto Re sceglie a suoi ministri 
i primi uomini del paese, uomini che han- 
no duto tante prove, in tanti anni, di ama- 
re l'Italia e di volerla liberare , e che 
hanno ormai così bene avviala questa saula 
impresa , perché non sarò ministeriale ? Que- 
sti falsi liberali che vogliono far sempre del- 
l'opposizione , state certi , o Elettori , che 
non li muove l'amore del paese , com'essi 
dicono, bensì la vanità personale e l'in- 
vidia. 

Come voi vedete io parlo franco , o 
Elettori ; con uomini franchi e sinceri, come 
voi siete , non si addice altro linguaggio. Se 
voi mi fate l'onore di scegliermi a vostro 
deputato al Parlamento, io sentirò i doveri 
che la vostra fiducia m'impone, e farò ogni 
sforzo per adempirli; m'informerò minuta- 
mente de' vostri bisogni e dei vostri interessi, 
ponendo ogni cura nel tutelarli, salvo sem- 
pre, s'intende, l'interesse generale dello 
Stato. 

Se voi trovate invece altra persona più 
degna del vostro mandato , date a quella i 
vostri voli; giacche io non tanto ambisco 
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d'esser vostro deputato , quanto di sapervi 
bene rappresentati in Parlamento. 

Emilio Broglio. 



IV. 

Anche in occasione dell'elezioni generali 
<lel 61 il Broglio, candidato nel Collegio di 
Lonato, mandò agli elettori, col mezzo della 
Sentinella Bresciana del 24 Gennaio 1861, 
il seguente indirizzo : 

Elettori del collegio di Lonato e Rezzato. 

Il Comitato dal circolo politico di co- 
testi. Provincia mi propone a vostro candi- 
dato per la prossima elezione de' Deputati al 
Parlamento. Io mi tengo già onorato da 
questo segno dalla fiducia che mi arriva 
da una Provincia, per nativa nobiltà di spi- 
riti e per indomato patriottismo famosa, 
non che in Italia , ìn Europa. 

Se voi , egregi elettori dell'80mo colle- 
gio, mi crederete degno d'essere vostro rap- 
presentante in quel supremo consesso della 
nazione, io mi dichiaro disposto ad accettare 
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è compire il grave mandato, in quel miglior 
modo che le forze mi consentiranno; del- 
l'ingegno pur troppo non posso rispondere; 
ma della volontà oso entrarvi mallevadore. 
Io non vi farò qui un minuto programma 
di fede politica; la mia vita pubblica, ormai, 
lunga, e gli scritti ne' quali ho francamente 
esposte le mie opinioni politiche ed econo- 
miche, sono testimoni migliori di qualunque- 
estemporanea professione di principi]. Dirò 
soltanto, che nell'ordine politico sono stato 
sempre, c sono tuttavia, fervido amatore- 
deli' indipendenza e quindi dell'unita d'Italia, 
fervido amatore di libertà , e quindi di Mo- 
narchia costituzionale ; Monarchia costituzio- 
nale oggi e domani, ora e poi; giacché i 
pochi studi , e ciò che vale più d'ogni studio, 
l'esperienza dei fatti , m'hanno profondamente 
convinto, che la Monarchia costituzionale, 
meglio di qualunque altra forma di governo, 
assicura, insieme all' indipendenza e all'unità, 
anche la vera libertà civile e politica. Del 
resto sarebbe strano che abbandonassi o ce- 
lassi punto questa vecchia mia fede , quando 
oggi precisamente vediamo, che la Monarchia 
costituzionale, rappresentata da questo Washin- 
gton di Re che Dio ci ha dato, condusse la 
nostra patria , già tanto miseramente infelice,. 
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a uno splendore insperato net presente e 
nell'avvenire. "Quanto poi all'ordine econo- 
mico, io sono persuaso da un pezzo, e Ito 
anche procurato di dimostrare cogli scrìtti , 
come l'ostinarsi sempre a ricorrere pei cre- 
scenti bisogni dello Stato all' imposta pre- 
diale , quasi a fonte inesausta di redditi fisca- 
li, sia abitudine, comoda certo ai governi, 
ma contraria affatto alle sane teorie scienti- 
fiche e alle mutate condizioni della pubblica 
ricchezza ; e come sia necessario rivolgersi 
d'ora innanzi ad altre nature di tributi , in 
quanto occorra. 

Se voi , o elettori , vorrete mandarmi 
vostro deputato al Parlamento , gli è ben 
naturale che la nuova mia qualità di rappre- 
sentante di paesi tanto duramente provati da 
questo lungo sistema d'imposte, e dalle sven- 
ture agricole , e dai danni della guerra guer- 
reggiata , tale mia nuova qualità, ripeto, non 
potrà non essermi assiduo sprone a tentare, 
non appena si possa, l'attuazione pratica di 
coleste mie opinioni scientifiche. 

Del resto, ch'io sia o no eletto, poco 
importa ; ben importa grandemente, che voi 
eleggiate a vostro rappresentante un uomo , 
i cui voti siano unicamente ispirati dall'amore 
del paese e regolati dalla prudenza ; e di 
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questo ni* è galante la stessa vostra natura , 
o forti elettori della Bresciana* 

Emilio Broglio. 



V. 



Dalla Sentinella Bresciana 

del 26 gennaio (864, 

« Vogliamo pure oggi insistere nella 
idea che ciascun deputato rappresenta una 
frazione di sovranità, e precisamente una 
trazione di potere legislativo. Dunque man- 
diamo al Parlamento persone die possano 
far buone leggi, e per. avere sicura la co- 
scienza che lo possano , giudichiamoli dalie 
loro opere, dai loro studi, dalle manifesta- 
zioni qualunque siano, del loro ingegno. Ispi- 
rati a questo criterio, crediamo che gli elet- 
tori di Lonato non esiteranno a preferire 
Broglio a qualunque altro ; lui del quale si 
inalzarono tanti elogi dai principali uomini 
diStato. Raltazzi , Cavour, Lamarinora eb- 
bero a manifestare il loro desiderio che il 
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nostro candidalo sieda nell'assemblea legisla- 
tiva della nazione v. 
D'Azeglio scrisse: 

a II signor Broglio Ila per principio di 
sostenere in Parlamento appunto que'fasti dei 
quali gli Italiani si mostrano così felici ; è 
uomo di cuore, d' ingegno c di molta scienza 
politica; conoscendolo da cent'anni posso 
essere mallevadore di tultociò ; e perciò cre- 
derei clie gli elettori di qualunque collegio 
dovrebbero stimarlo degno della loro fiducia. 
Questo dico ed affermo pel solo fine del pub- 
blico bene ». 

Aggiungiamo che il medesimo ex depu- 
tato Aleardo Aleardi ebbe a fare la seguente 
edificante commendatìzia. « Raccomanderà 
in mia vece il cav. Emilio Broglio ; e se lo 
faranno deputalo se ne troveranno conlenti 
ed orgogliosi. Anima nobile, intelletto nu- 
trito a forti studi , conoscenza di affari , e 
di pratica parlamentare. Governativo , dicono. 
Gli è un bello essere governativi , quando 
il Governo fa 1' Italia n. 
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In occasione dell'elezioni generali del 61 
il commendatore Ratta zzi scriveva al Broglio 
]a seguente lettera , che venne inserita nella 
Sentinella Bresciana del 2 febbraio. Certo 
il corani. Il il' zzi , che fu sempre benevolo 
;il Broglio , anche dopo i gravi dissensi polì- 
tici del 62 e del 67, ha mandato all'on. De- 
jiretis la lettera a cui accenna ; ma una delle 
due: o l'on. Dcprelis non l'ha ricevuta, o 
se d' è scordato affatto; perchè gli amici bre- 
sciani del Broglio non s'accorsero mai d'alcun 
utile suo intervento nella lotta elettorale, 

Torino, 30 del 1861. 

Cinico carissimo, 

Puoi facilmente immaginarli con quanta 
soddisfazione io abbia veduto che saremo 
probabilmente colleglli del nuovo Parlamen- 
to , e che torneranno inutili lutti gli sforzi 
che si fecero per combattere la tua candì- 
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cintura. Appena ricevuta ieri la cara tua, io 
la invio a Depretis il quale si trova a Stra- 
dala ; egli la riceve quest'oggi , e sono certo 
elle non mancherà di scrivere alla provincia 
di Brescia nel senso che tu desideri. 

Addio ; e nella speranza di poterti qui 
fra non molto stringere la mano, credimi coi 
più sinceri sensi 

luu affezlonalissimo 
U. ÌUttàzzi. 



VII. 



Nella Perseveranza del 1 0 ottobre 1 865 
troviamo queste parole, scritte evidentemen- 
te dal Bonghi, come si capisce dallo stile: 

« Il Broglio è un intelletto fermo e chia- 
ro ; la sua parola, ascoltata nei momenti più 
dillicili delle discussioni parlamentari , con- 
tribuì spesse volte a ravviare gli spiriti , a 
schiarire le posizioni, a togliere Ì dubbi. 
Nudrìto di forti studi economici , egli ha con 
particolare amore applicata l' intelligenza al- 
l'esame di quelle istituzioni parlamentari, che 
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hanno dato una sì gloriosa libertà al popolo 
inglese. È impossibile che gli elettori di Lo- 
nato non sentano quanto onore riverberi sul 
loro Collegio dall'avere un sì degno e sì ri- 
spettato rappresentante n. 



Vili. 

Nella Sentinella Bresciana del 19 otto- 
bre 1803 troviamo la seguente lettera d'Emi- 
lio Eioglio, che ci piace riprodurre, anche 
per provare che tutto il mondo è paese, 
e che una pratica tarato ingiusta qtial'è quella 
di condannare un uomo senza darsi la pena 
di sentire le sue difese , mentre dovrebb'es- 
sere rara e strana, in materie elettorali pare 
invece frequentissima , se al solo Broglio 
venne applicata nel 65 a Lo nato c nei 1 70 a 
Bassano. 
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Al sig. Direllorc del Giornale II Sale, 
<7 ottobre <863, Villa d'Esle. 

Pregiatissimo Signore, 

Un suo cor rispondali le di Desenzano si 
occupo defilili miei e della mia candidatura 
nel Collegio di L oliato con un'insistenza, 
poco benevola, a dir vero, ma della quale 
non posso non sentirmi onorato; poiché in 
questi giorni di viva lotta elettorale non è 
mica indifferente ledere le colonne di un 
gran giornale di Milano istoriate de' fasti 
d'una guerra combattuta in un paese lontano 
tra candidati di t'ama oscura. 

Per altro, se mi sento onorato, mi sento 
anclic costretto, da riguardi che sarebbe 
troppo lungo il dire - e Le do la mia parola 
d'onore , che se non fossi costretto non fia- 
terei — a inviarle una qualche osservazione, 
che procurerò di rendere breve quanto mi 
sarà possibile, e che affilio alla sua genti- 
lezza perchè voglia pubblicarla colla solleci- 
tudine richiesta dalle circostanze. 

A Locato dunque si tenne un'adunanza 
elettorale dove si disse mollo male e poco 
Lene di me , conchìudendo con una vota- 
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ziouedi prova, che diede per resultato 58 volt 
al sig. Mazzoni e 9 a me. Ora io debbo op- 
porre 'a quell'adunanza una specie di que- 
stione pregiudiziale, per usare appunto di 
una frase par] amen tare. Io ho sempre dichia- 
ralo a tutti i miei elettori, in tutte le oc- 
casioni , come fossi disposto, anzi desideroso, 
dì comparire innanzi a loro , dove e quando 
the fosse , a dar ragione della mia condotta 
parlamentare; mi pare, dunque, che quando 
si voleva tenere un'adunanza elettorale per 
giudicarmi, il minor riguardo che si potesse 
avermi fosse quello d'invitarmi ad assistervi; 
così si fa in paesi abituati da un pezzo alla 
vita costituzionale; e pur senza bisogno d'al- 
cun esempio straniero, la sola ragione e il 
più semplice senso comune insegnano che 
cosi si deve fare. Condannare, o anche sol- 
tanto giudicare un galantuomo , o anche 
soltanto un uomo, senza sentire cos'abbia da 
dire in sua difesa , si faceva soltanto dal Go- 
verno Austriaco prima del 48, e fu una delle 
tante ragioni per cui siamo riusciti a but- 
tarlo giù. Si io fossi stato invitato a quella 
adunanza , dove fu pure invitato da una Com- 
missione , dice il suo corrispondente, un 
chiarissimo avvocato di Brescia, sig. Grana, 
il quale, certo non doveva averci più inte- 
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resse di me - si sarebbero ottenuti due re- 
sultati, evidentemente buonissimi : si sarebbe 
usciti dulie vuote generalità , elle non pro- 
vano nulla; e si sarebbero ridotte al vero 
certe, non dico menzogne, ma falsità, che 
ingannano l'animo degli elettori e ne gua- 
stano il giudizio. 

Il suo corrispondente m' informa che la 
Commissione, nel suo rapporto chiaro e con- 
ciso, che ilsig. Zeneroni nella sua eloquente 
e calorosa arringa , e che il chiarissimo 
a-vv. Grana nel suo lungo e forbito di- 
scorso, colla potente logica delle cifre, dis- 
sero del Broglio , le poche ■virtù e le mol- 
tissime pecche j la sita servilità a tutti i 
Ministeri, la sua nullità in fatto di prin- 
cipii , la sua dimenticanza degli interessi 
del Collegio e delta Provincia, con molte 
altre gentilezze. Ora, se io fossi stato pre- 
sente, avrei potuto dimostrare, che tutte 
coleste accuse , o sono parole sonore e mere 
frasi , invitando que' fulmini di eloquenza a 
formulare de 1 punti di censura concreti e pre- 
cisi; o sono errori di fatto, errori di storta 
contemporanea, stranissimi in bocca ad uo- 
mini che assumono la dignità e l'ufficio di 
pubblici accusatori. 
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I signori Granii e Zeneroni mi chia- 
mano nullo in politica, in legislatura, e iti 
amministrazione; l'Austria non era di questo 
parere , quando ni! faceva l'onore di com- 
prendermi tra i settanta lombardi esclusi 
dall'amnistia nel 49 ; né erano di questo pa- 
rere Alessandro Manzoni e il conte di Cavour 
— arrossisco a invocare questi grandi nomi 
a mia difesa, ma, ripeto, ci sono costretto 
da forza maggiore, - quando avevano la bontà 
di stampare giudizi affatto diversi sul conto 
mio. L'autorità de'Sigg. Zeneroni e Grana 
sarà grande ; ma per me , e credo per molti, 
è maggiore quella di Cavour e di Manzoni. 

Quanto alla mia servilità a tutti i Mi- 
nisteri la storia parlamentare di questi cin- 
que anni prova precisamente il contrario ; 
e se io fossi stato presente, avrei sentito vo- 
lentieri come riuscisse a que* valenti oratori 
di far dire alla storia, e ad una cosi recente , 
quello die non vuol dire. 

Quanto alla mia dimenticanza degli in- 
teressi del Collegio e della provincia avrei 
potuto opporre ai miei accusatori appunto le 
contrarie e vivissime accuse di provinciale , 
clie mi furono fatte in Parlamento , da col- 
leglli c da ministri amici miei, quando pro- 
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osi e sostenni, per la legge di perequazione 
eli' imposta prediale, un emendamento, giù- 
sto , naturalmente, secondo me (se no non 
l'avrei proposto e sostenuto), tutto favore- 
vole agi' interessi del mio collegio e della 
provìncia. 

Infinite altre cose avrei da aggiungere ; 
come per esempio, ch'io non sono stalo mai 
membro, e molto meno relatore della Com- 
missione che fisso i contingenti , come asserì 
a Lonato il chiarissimo avv. Grana , venutoci 
apposta da Bres.cia ; Ì contingenti io 3i ho 
sempre combattuti, e sarebbe strano che , 
tra tanti che li volevano, si fosse venuti a 
cercar me , che non li volevo, per farmi rela- 
tore della Commissione che li doveva fissare. 

Ma per quanto abbia procurato d'essere . 
conciso , lio già abusato anche troppo dello 
spazio e del tempo; lo spazio del suo gior- 
nale e il tempo de'suoì lettori. 

Mi scusino per carità, lutti quanti, e 
credano ch'io n'ho più dispiacere di loro. 

Suo devmo servo 
Emilio Broglio. 
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Dalla Sentinella Bresciana del 20 otto- 
bre 1867, togliamo una preziosa lettera scritta 
dal conte di Cavour nelle seguenti circostanze. 
Nominato il Broglio, dietro proposta dello 
stesso conte ri i Cavour nel 1857, membro 
della Commissione della Camera dei Depu- 
tati incaricata di esaminare un progetto di 
legge per l'imposta sulla rendita , egli si 
rivolgeva per avere alcuni scili a ri nienti ni 
sig. Esquiron de Parieu , vice-presidente del 
Consiglio di Stato di Francia, ed uno dei 
più distinti economisti, il quale nel Journal 
des Economistes aveva pubblicato due lunglii 
articoli di lode a proposito di un lavoro di 
economia pubblica dell'onorevole Broglio: fu 
in tale occasione che il conte di Cavour 
scrisse al signor Esquiron de Parieu la se- 
guente lettera, di cui qui diamo il testo ori- 
ginale. 
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a Monsiettr , 

» M. de Saiiite-Rose , (levaiit se rendre 
à Paris après avoir passe quelques jours 
à Aixles-Bains, je l'ai prie de VOUS porter 
ma reponse à la lettre que vous avez bien 
voulu m'adresser le 8 juillet. 

u Loia de voir de niauvais oeil la de— 
mande que vous a faite M. Broglio, je 
dois avouer que je l'ai conseillée. M. Broglio, 
est un h ornai e de beaucoup d'esprit , qui u 
(a'it d'excellenles études, qui professe des 
opinions sages et modére'es , et qui n'a nulle 
envée de crier au ministère dea embarras. 
Partisa-a conscieacieux de l'ini pò t sur le 
revenu, il a trai té celle question avec 
beaucoup d'esprit et de savolr. Lorsque la 
Chambre a nomine une Conimission pour 
l'examiner, c'est sur ma proposition que 
M. Broglio a été appelé à en faìre pari. 
Ce que je viens de vous exposervous prouve 
que je considérerais contine un serviee 
personnel les renseignemenls que vous vou- 
drez bien lui fournir. 

■ Je suis comme vous partisan sincère 
de l'ira pót sur le revenu. Seulemeot je 
suis effrayé, peut étre trop effrayé, des dif- 
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fictilte's que rcncontre son application dans 
un pays où un gran nombre d'impóts dìrecls 
existent depuis longtemps. En effjt com- 
nient pourrons-nous, avec justice,superposer 
l'impòt universel sur le revenu ausi impóts 
dircets qui ont tléjà pour biise un revenu 
presume? Ferons-nous aecepter aux pro- 
priétaiies de'jà surebargés d'impóts dìrecls, 
sur lesquels retombent presque exclusive- 
ment lescliarges loeales, un nouvd impòt 
sur leur revenu? J'en doute fort. Si l'impòt 
sur le revenu en Angleterre a eté subi 
par les landlords, c'est que ceux-ci ne 
paietit presque pas d'impóts fonciers. 

o Et puis comment detenni nei- le revenu 
de la terre dans lescontrées ou Ics propri é- 
taires cultivent eux mèmes leurs champs, 
ou les font culti ver par des mc'layers? II 
faudra là reco □ ri r aux moyennes ; or ces 
moyennes sont bien difticiìes à etablir. 

« Si vous parvenez à réso ud re cex deux 
difiicultes, vous me rendrìez un immense 
service, en me mettant pour aitisi dire 
d'accorti avec tuoi— iti è me , et eri me per- 
mcttant d'appliquer mes principes tliéo- 
riques. 

a Je ne veux pas abuser plus long temps 
de votre complaisan.ee que M. Broglio va 
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■* mettre à l'épreuve; je m'arréte,' par coll- 
ii géquent, en lui laissant le soin de discuter 
■n avec vous les nombreuses questions que 
« soulève l'impòt sur le revenu ; et je me 
« borne à vous remercier d'avance de l'ap- 
■u pui que vous voudrez bicn prèter aux 
« éeonomistes piemonlais qui eherclient coll- 
ii seiencieuseuient le meilleur moyen de les 

« Recevez la nouvelle assurance de ma 
« haute consideration , de moti parfait dé- 
i vouement ». 

1" Septembre 18S7. 

C. Cavour. 



x. 



Dalla Perseverai 

del 87 ottobre 1865. 

A Lotiato il nome del Broglio, a quanto 
dicono , si trova in pencolo. 

Noi siamo dolenti di non aver parole , 
quanto vorremmo, efficaci, per significare a 
quei di Lonato il grave torto che si fareb- 
3 
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Lem sagrificando il Broglio, Oramai anche- 
quelle accuse che si facevano al Broglio, ac- 
cuse di dettaglio, sui contingenti dell' impo- 
sta, sulla ricchezza mobile, ed altre di simil 
genere, sono State smentite. Perchè quei di 
Lunato vorrebbero rifiutare, per fatto loro, 
l'ingresso nel Parlamento ad uno degli uo- 
mini più sicuri di carattere , più esperti ne- 
gli studi costituzionali , più maturi e avan- 
zati negli studi economici ? 

Noi non lo possiamo credere; il Broglio 
in ogni caso potrà dire a sé stesso : Io non. 
1' ho meritato ; e tutti gli uomini più auto- 
revoli d'Italia pronunzi e ranno la sentenza a 
lui favorevole. Ma noi speriamo che, prima 
ancor d'essi, abbiano a pronunziarla tale gli 
elettori di Lonato ! 



XI. 

Dalla Sentinella Bresciana 
detl'8 marzo mi. 

'Collegio di Lonato, - Loti, ex-depu- 
tato Broglio scriveva ad un suo illustre amico 
(I Aleardi) la seguente lettera, che ci viene 
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gentilmente comunicata e che siamo lieti ili 
pubblicare. 

Carissimo amico, 

Firenze, \.° Marzo 1867. 

Tu mi chiedi notizie de' fatti miei e mi 
domandi seson certo di tornare alla Camera. 
E una domanda, mio caro, alla quale deb- 
bono dare risposta i miei elettori ; tu che mi 
conosci dall' infanzia , o almeno dalla pueri- 
zia; tu che sai di quanto amore s'è amata 
insieme quest'Italia, che allora giaceva in 
fondo di tanta miseria , e la cui risurrezione 
parea follia sperar; tu che rammenti i do- 
lori e i pericoli e i sacrifici che la ci è co- 
stata , a te anche più che a me ; tu che 
m'ami perchè sono un galantuomo, non 
dico soltanto un galantuomo nella vita pri- 
vata , ma anche nella pubblica , che è molto 
più dilficile e più raro, perchè lì bisogna 
sagriiìcare ogni giorno agi' interessi gene- 
rali del paese ogn' interesse particolare, ogni 
riguardo d'amicizie personali , ogni deside- 
rio dì popolarità, ogni sodisfazione di amor 
proprio e di vanità, perchè insomma, bi- 
sogna vincere , con incrollabile fermezza e 
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perseveranza, tutte le; passioni, buone e cat- 
tive , che agitano e sconvolgono la povera 
anima umana ; tu che -sai come io abbia 
sempre coltivato il poco ingegno die Dio 
m'ha dato, appunto con quegli studi di cose 
politiche ed economiche donde potessi spe- 
rare di trarre qualche utilità pel mio paese; 
tu che mi sai inclinato, per natura, e oramai 
anche per abitudine, alla vita parlamentare , 
e rn' hai visto trasportare i miei penati , 
per dirlo alla classica , da Milano a Torino 
e da Torino a Firenze, e me li vedresti 
trasportare, quando a Dio piacesse, da Fi- 
renze a Roma , umile e poco lucido pianeta 
del nostro sistema parlamentare - tu t'im- 
magini , amico mio , che li elettori facciano 
di me quello stesso giudizio che tu ne fai , 
uè ci debba esser dubbio sulla mia rielezione. 
Ma io temo forte che tu t'illuda, mio caro ; 
perchè, non giova il dissimularlo, purtroppo 
s' è fatta una granile confusione nelle menti. 
In Italia ora si sta male, è verissimo; com'è 
verissimo che dieci anni fa si stava peggio, 
assai peggio , infinitamente peggio ; e si ago- 
gnava allo stato presente come al supremo 
de' beni; ma i dolori passati sono agli uo- 
mini in politica , come alle donne quelli del 
parto; si dimenticano dall'oggi al domani ; 
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e invece sì stride e si strilla coinè bimbi 
per quelli del momento. 

Con tutto ciò non voglio già dire die 
questo male in Italia non ci sia, o non si 
faccia sentire ; bensì dico , che le cause ne 
sono chiarissime, c chiarissimi pure i rimedi, 
chi gli cerchi pacatamente ; ma di pacate 
menti ne conosci tu molte in polìtica? Ahi- 
mè! sono rare come le mosche bianchi;; 
quando invece sono spesse e importuni! , 
come le nere, le inique calunnie, le stolte 
diffidenze, i ciechi furori, e tutte le male 
passioni di questa sciagurata umanità. 

Or dunque tra noi duo, che possiamo 
dire, a patto che nessuno ci senta, odi pro- 
fanimi vulguSj et arcuo, vediamo di scovar 
fuori coteste cause del male e cotesti rimedi; 
io ragiono così; tu mi dirai se ti pare ch'io 
l' imbrocchi. 

C'era da fare l'Italia; nessuno dirà che 
fosse pìccola impresa ; cacciarne i tedeschi - 
O via , dopo la fausta alleanza colla Prussia , 
diciam piuttosto, cacciarne l'Austria; - otte- 
nere che se ne andasse la Francia; unirci 
tra noi; di sette siali farne uno solo, senza 
che a un sì grande e storico mutamento 
1' Europa si opponesse ; dì sette capitali farne 
una sola, senza che le secolari rivalità mu- 
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uicip.ili se ne coni movessero troppo; insom- 
ma fare l' Italia ! È una frase molto breve , 
ma era una . cosa molto grossa. Ci siamo 
riusciti ! Come e perchè? Abbandonando gli 
impeti furibondi; rigettando nel mondo dei 
sogni funesti la vecchia formula mazziniana 
del tutto o nulla; mettendosi sopra un ter- 
reno vero e sodo ; facendo una cosa per 
volta; seguendo i consigli savi , prudenti e 
pratici di Balbo, d'Azeglio, di Cavour e dei 
loro seguaci e discepoli ; respingendo le follie 
de' loro avversari; facendo delle pronte an- 
nessioni e degli unanimi plebisciti, invece di 
metter su delle Costituenti vane e discordi; 
insomma dando retta agli uomini di giudizio 
e non agli scapigliati. 

Per fare co tesi' Italia , per condurre a 
buon fine una così vasta e ardua impresa 
- tanto vasta e tanto ardua che vediamo 
con che lenta prudenza ci si lavora in Ger- 
mania per fare altrettanto , e come il Bi- 
smaik, malgrado i gloriosi miracoli della sua 
guerra di sette giorni , debba procedere con 
taula cautela che pare paura , chi la paragoni 
con le felici temerità del Cavour (1) - per fare 

(1) Allora era cosi , usi 67 ; oggi , nel 70 , la cau- 
tela s è mutata in tracotanza. 
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cotest' Italia , si dovettero spendere , pianco 
male, due o Ire migliaia di milioni; l'Ame- 
rica lia dovuto spenderne, in più breve tempo, 
da quindici a venti per mantenersi unita , 
e non è anche detto che «li sia venuto 
Sfatto. ' 

Di colesti milioni una grossa parte n' ha 
ingoiati, necessariamente, l'esercito; un'altra 
parte, non piccola , la marina ; nessuno dirà 
che di tali spese si potesse far senza. Dopo 
l'esercito e la marina vengono i lavori pub- 
blici, e specialmeate le strade ferrate, che 
costarono e costano tesori; qui molti comin- 
ciano a dire che s' è sciupato, che s' è voluto 
far troppo in una volta; ma chi dice cosi 
non ha riflettuto abbastanza, a mio giudizio, 
alla materia della quale vuol parlare. A fare 
prontamente le grandi linee di strade ferrate 
nell'Italia meridionale tre ordini di ragioni 
spingeano irresistibilmente il Governo e il 
Parlamento; ragioni di giustizia, o almeno 
<li equità ; ragioni di pubblica economia ; 
ragion! dì buona politica. In linea di giusti- 
zia e di equità, come si poteva negare alle 
provincie meridionali cotesto gran beneficio 
delle strade, quand'esse ne vedevano abbon- 
dantemente, o almeno sufficientemente prov- 
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\iste Je settentrionali ? In Piemonte, e anche, 
press'a poco , in Lombardia, chi aveva fatto 
le linee principali? Lo Slato, col denaro co- 
mune, inscrivendo delle grosse partite sul 
gran libro ilei debito pubblico. Se dal Teve- 
re hi giù non s'era fatto altrettanto, di ohi era 
stala la culpa? Dei pessimi governi. Se co- 
testi governi furono pessimi, chi n'ebbe il 
vantaggio? Non certo le popolazioni, sullo 
quali pipavano, ma si 1 Italia, che appunto 
per questo s'è potuto, così felicemente e pron- 
tamente , mei t ere insieme. Come dunque 
l'Italia nuova .si sarebbe rifiutata all'adempi- 
mento di questo suo dovere , d'essere , cioè, 
un governo riparatore? 

C'erano poi le ragioni di pubblica econo- 
mia. Nessuno lia mai detto e creduto che l'Ita- 
lia meridionale sia un paese improduttivo per 
fatto di natura; se sempre anzi creduto e- 
detto, forse troppo, il contrario. 

Tuttavia, agli ocelli dell'economista, è- 
un paese che produce poco ; ossia , che è poi 
lo stesso, è un paese piuttosto povero che 
ricco , è un paese che s'assomiglia alla Spa- 
gna o alla Grecia , piuttosto che all'Inghil- 
terra, o agli Stali Uniti, o alla Francia, o 
al Belgio, o all'Olanda, o a tanti altri che si 
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potrebbero mettere in fila. Quali sono le cause 
evidenti ili questo brutto Culto ? La man- 
canza d'industrie operose e di commerci vivi. 
È dunque chiaro che coleste industrie e co- 
testi commerci bisogna destarli, promoverli, 
sollecitarli , se vogliamo che le ricchezze 
latenti di que' paesi sbuchino fuori, con 
vantaggio loro e nostro. Ora, chi potrebbe 
negare che le strade non sieno il primo, il 
più elementare, e insieme il più efficace sti- 
molo all'industria e a' commerci? 0 come 
dunque non se ne doveva affrettare , con 
Ogni sforno, la costruzione? 

C'erano, da ultimo, le ragioni politiche. 
L'unità politica d'un vasto regno non si ot- 
tiene senza l'unione materiale delle sue parti. 
A questi lumi di luna , in pieno secolo de- 
cimouono , quando si va in una settimana da 
Parigi a Mosca, non si possono più gover- 
nare dal centro paesi distanti quindici o venti 
giorni di viaggio ; è un fatto vergognoso che 
deve sparire se deve durare l'unità d'Italia ; 
e i- milioni spesi così, non si possono rim- 
piangere più di quelli spesi nell'esercito e 
nella marina. 

E le scuole? Chi non vede come ra- 
gioni identiche , direi anzi , più forti e d'un 
ordine più elevato, c'imponevano anche qui 



Digitized by Google 



42 

un'opera rigorosamente riparatrice? E come 
il lamento del non essersi fatto abbastanza 
sarebbe molto più legittimo che non l'accu- 
sa d'essersi falto e speso troppo? 

Ma s'io mi lasciassi tirare più oltre nel- 
l'analisi, finirei con lo scriverti un libro, non 
una lettera; la quale già m'avveggo die vuol 
riuscire troppo lunga. Riprendiamo dunque 
il filo del ragionamento ; per fare l'Italia - e 
tutti, perdio, si voleva farla, e sarà la gloria 
della nostra generazione l'averla fatta - bi- 
sognava andare incontro , necessariamente, 
a due grossi inconvenienti; enormi spese e 
profondi sconvolgimenti ; che vuol dire, dis- 
sesto finanziario e disseslo amministrativo; 
erano due duri mali che bisognava affrontare 
per ottenere un gran bene , un bene molto 
maggiore. 

Ora che il bene s'è ottenuto, e il no- 
bile entusiasmo della lotta è passato, que'due 
mali addolorano e pungono le popolazioni , 
le rendono malcontente, brontolone, piene 
di fiele contro i Ministeri presenti e passati, 
contro le maggioranze che hanno sostenuto 
que' Ministeri, contro i deputati che hanno 
fatto parte di quelle maggioranze; e si vo- 
gliono mandar via per mettere al loro posto 
uomini nuovi. 
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Ora ti par egli , mio caro , che codesta 
panacea , cotesto elixir degli uomini nuovi 
sia proprio un rimedio opportuno ai male 
che travaglia il paese? 0 li elettori, dando 
un calcio agli uomini vecchi, cioè agli uo- 
mini dì miglior ingegno , cultura ed espe- 
rienza che sieuo in Italia, non faranno forse 
come il cane, che, percosso dal sasso , gli si 
avventa contro, lo addenta, e finisce col- 
l'aggiungere al danno della percossa anche 
quello de'denli rotti e della bocca insangui- 
nata? Qui si può ragionare, come dicono 
nelle scuole, a priori e a posteriori. A poste- 
riori, intanto, li uomini nuovi non sono una 
novità , sono un'esperienza già fatta; nell'ot- 
tobre Ga , o che gli elettori non sei' hanno 
cavato il gusto degli uomini nuovi? Che 
frutto n'hanno assaporalo? Una Cantera im- 
potente, con molti uomini d'ingegno e di 
autorità di meno , con nessun astro sorgente 
di più; una Camera capace di buttar giù 
un Ministero al mese, incapace di met- 
terne e tenerne su nessuno ; una Camera 
inutile alla destra, come alla sinistra; una 
Camera senza maggioranza fissa, che vuol 
dire una Camera a cui manca l'essenza 
stessa della vita , una Camera che non è 
Camera, un non-ente, uno strumento gros- 
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solano e disadatto eli 13 si rompeva nelle mani 
ili chiunque si provasse a servirsene e ado- 
perarlo. Dunque a posteriori l'esperimento 
degli uomini nuovi I14 fatto fiasco; nè po- 
teva non essere cosi , poiché il ragionamenti» 
a priori lo dimostrava. E invero, chi ha 
latto l'Italia, come dicevo poco fa/ Certo 
lotti gì' Italiani , di tutt* i partiti e di tutte le 
opinioni; ma guidati da ehi? Dagli uomini 
di giudizio, torniamo sempre lì, e non 'dagli 
scapigliati. Or dunque , se gli uomini di giu- 
dizio, se gli uomini vecchi hanno fatto l'Ita- 
lia, quale sarebbe la saviezza degli elettori 
se chiamassero degli uomini nuovi per com- 
piere l'impresa , per provvedere al definitivo 
suo assetto finanziario e amministrativo , chi: 
è appunto dove si richiede più ingegno e 
più cognizioni pratiche e più esperienza ? 
Soprattutto poi , quando nessuno può as- 
serire che ci siano, fuori delle file della 
vecchia maggioranza , non dico uno o due , 
ma una pleiade d'uomini nuovi che destino 
nuove speranze? 

Marmi panni presentire. un'obiezione. Vo- 
gliamo, dirà taluno, vogliamo appunto degli 
uomini nuovi, perchè fu sotto il governo dei 
vecchi che si produsse quel dissesto finanziario 
e ammiiiistrativoche voi confessate , e al quale 
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hisogna assolutamente porre un pronto riparo. 
La obiezione è sbagliata per più ragioni ; in 
primo luogo, ho già detto che quel duplice 
dissesto, era una conseguenza inevitabile, ne- 
cessaria delle enormi spese e del profondo 
sconvolgimento che accompagnano tutte le 
guerre e tutte le rivoluzioni del mondo; 
sicché è una vera fatalità delle cose, non una 
colpa degli uomini. In secondo luogo , è na- 
turale che i Ministeri antecedenti, occupati 
sopra ogni cosa a ottenere la cacciata degli 
Austriaci e il ritiro de' Francesi , non abbiano 
potuto adoperare efficacemente l'ingegno e 
l'operosità al riordinamento amministrativo. 
In terzo luogo, supposto che loro abbiano 
fatto male, gli altri hanno fatto peggio, assai 
peggio ; come s'è visto in Sicilia e in Na- 
poli nel 60 e nel 61. In quarto luogo, o 
come gli elettori potrebbero sperare dagli 
scapigliati senza esperienza un'opera miglio- 
re di quella che potranno prestare gli uo- 
mini di giudizio, ammaestrati anche dai pro- 
pri errori? S'è mai visto, perchè un gene- 
rale di bella e buona riputazione abbia per- 
duta una battaglia, mettere alla testa del- 
l'esercito, per la battaglia futura, un uomo 
nuovo , un caporale , che non abbia avuto 
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occasione di fare le sue prove e d'ispirare 
giusta fiducia? 

De! resto, è inutile confondersi con 
tanti ragionamenti; e bisogna pure,, amico 
mio, che questa lettera finisca. La questione 
che gli elettori debbono decidere è unica- 
mente questa : ÌI governo parlamentare è il 
migliore de' governi , a unii condizione: che 
il Parlamento sia composto in modo da 
esserci una maggioranza che voglia ferma- 
mente due cose : mandare al Governo gli uo- 
mini in cui ha più fiducia , e quando ci sono , 
mantenerveli con voti fermi, compatti e si- 
curi. Se ogni giorno il Ministero deve tro- 
varsi esposto alle imboscate dei capi-band» 
Ferraris o Mancini, e non ha una maggioranza 
fida, che gli si stringa attorno e lo chiuda qua- 
si in un quadrato inespugnabile , il governo 
parlamentare diventa addirittura impossibile; 
e le popolazioni — a questo vorrei che si ba- 
dasse - finirebbero col disgustarsene, e pre- 
sto. I destini della libertà in Italia stanno 
dunque oggi nelle mani degli elettori. 

Addio , carissimo; speriamo clic questa 
sacrosanta libertà , questa nobile aspirazione 
di chiunque sente in se la dignità d'uomo, 
non vada dispersa a' quattro venti : e a noi, 
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che abbiamo lavoralo lutta la vita a rondarla , 
nessuno ci abbia a dire: frustra laborave- 
riiis. 

Il tuo affi», emiro 
Emilio Broglio. 



xii. 



In sullo scorcio del 1865 il Broglio pub- 
blicò la più importante delle sue opere * Dulie 
Forme Parlamentari ». Un uomo CO mpe len- 
tissimo, il Senatore Panizzi , il quale, emi- 
grato d'Italia per cause politiche, passò la 
maggior parte della sua vita in Inghilterra , 
dove conquistò una posizione luminosa e in- 
vidiata, e fu, per tanti anni, bibliotecario 
e direttore del British Museum 3 l'udimmo 
noi stessi dichiarare, d'i non aver mai letto 
un libro italiano , che parlasse con lauta pre- 
cisione di cose inglesi, come questo del Bro- 
glio. Nella Perseveranza del 1 8 ottobre 1865 
il Bonghi vi consacrò un lungo articolo, pieno 
di lodi per l'autore, che finisce così: ■ Gli 
« elettori hanno bisogno di uomini che s'ap- 
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plichi no a radicare e sviluppare i germi 
della vita liberale iti Italia con un profon- 
do studio e con coscienza chiara, schietta, 
sicura delle sue condizioni necessarie. Ciò 
deve essere fatto in ogni parte dell'ammi- 
nistrazione i nia ciò deve soprattutto essere 
comincialo a fare negli ordini di procedi- 
mento dell'Assemblea , senza una riforma 
dei quali è quasi impossibile sperare, che 
in un gran paese coni* è l'Italia , il regime 
costituzionale non caschi a poco a poco in 
discredito , mostrandosi impari alle urgenze 
quotidiane ed ai bisogni d'una vasta rior- 
ganizzazione. Quali queste riforme sono? 
Lo dirò, esaminando il libro stesso del 
Broglio; ma aspetterò a farlo, dopo che 
si sarà saputo se egli è deputato ; giac- 
ché se non fosse, si dovrebbe parlarne 
molto più a lungo ; perchè ai deputati 
nuovi , tra i quali egli non fosse di per- 
sona , la materia dovrebbe essere più smi- 
nuzzala, affinchè la digerissero a tempo e 
fossero in grado di approfittarne sin dal 
primo giorno che si trovassero radunati nella 
nuova Camera ». 
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Nel 1867 l'elezione del Broglio nel col- 
legio <li Lunato fu combattuta asprissimamen- 
te ; aveva due specie di avversari: quelli che 
volevano , addirittura , barattare il colore del 
deputato, passando da destra a sinistra; e 
questi avevano per candidato il signor Gae- 
tano Semenza ; altri che , pur volendo con- 
servare la rappresentanza del Collegio nello 
slesso pal lilo, preferivano un uomo del paese, 
o come s'è allora cominciato a dire, una can- 
didatura locale. Questi avevano scello una per- 
sona di molta e meritata reputazione in quella 
Provincia , l'Ingegnere Giovanni Luscia, che 
ora è infatti, per l'ultima elezione avvenuta , 
deputato del Collegio di Lonato. Ma nel 67 
di fronte al Broglio, l'on. Luscia non volle 
fargli concorrenza ; e pubblicò nella Senti- 
nella Bresciana del 7 marzo, la seguente let- 
tera , che certo fa- molto onore a tutl'e due; 
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Carissimo Botlurelli, 



Brescia, i marzo 1867. 

Tu m'invili ad una pubblica dichiara- 
zione in rapporto alla mia candidatura pel 
Collegio di Lonalo. Avrei prevenuti i tuoi 
desideri se avessi potuto lusingarmi che il 
farlo sarebbe stato senza biasimo. Oggi non 
si malignerà , io spero, se rispondo al tuo in- 
vito, e mi presto a togliere motivo ad equi- 
voci che si presentano possibili. 

Dico adunque pubblicamente col mezzo 
del giornale, se tu lo acconsenti, quello die 
manifestai sempre a quanti mi tennero pa- 
rola su quell'argomento. — Io non posso ac- 
cettare il mandato onorevolissimo di rap- 
presentante il Collegio di Lonato nel Parla- 
mento Nazionale. 

I miei principj politici sono quelli stessi 
che professa l'egregio amico mio Emilio Bro- 
glio ; di quei principj , Broglio assai meglio 
di me saprà farsi propugnatore in Parlamento; 
l'ingegno distintissimo, l'abilità parlamentare 
già provata in tante legislature sono doti di 
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Broglio, le quali compensano ad usura il di- 
fetto in lui della naturalità del Collegio. 

Quei benevoli Elettori, i quali coll'of- 
frirmi il loro volo, vollero darmi un attestato 
di stima tanto onorevole, apprezzando le su 
esposte considerazioni mi faranno giustizia, 
riconoscendo non essere per viltà che io fac- 
cio il gran rifiuto. Declino l'incarico, nel con- 
vincimento che altri assai più degnamente 
Io assume pel vantaggio del Collegio e delia 
nazione. 

Aggradisci una stretta di mano dal 

Ing. G. Luscia. 

Si sarebbe creduto che dopo dichiara- 
zioni così nobili e franche tutti gli amici del- 
l'on. Luscia avrebbero dovuto votare pel Bro- 
glio ; ma, o alcuni di loro non l' intesero per 
questo verso , o tuli' insieme non bastarono 
a spuntarla. Il fatto è che riuscì eletto il 
Semenza. 
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XIV. 



Dopo la sconfitta del 67 a Lonato, il 
Broglio venne subito eletto Deputato a Bas- 
an qo , con votazione poco meno ohe una- 
nime; e unanime, addirittura, fu poi hi se- 
conda votazione, resa necessaria dal fatto 
che Broglio venne chiamato dalla Maestà 
ilei Eie a sedere ne' Consigli della Corona 
ipiale Ministro della Pubblica Istruzione il 
27 ottobre 1867. L'anno seguente il Broglio 
free una visita a' suoi elettori, e ne fu accolto 
ron dimostrazioni d'onore quasi reali; certo 
gli onori si rendevano, e si dovevano ren- 
dere, più alla dignità di Ministro che ai me- 
riti della persona; tuttavia c'era nello dimo- 
strazioni qualche cosa di veramente cordiale, 
qualche cosa che non avrebbe mai fatto pre- 
sagire, come, due anni dopo, quegli elettori 
dovessero abbandonare il Broglio, per andare 
in cerca d'un candidato qualunque , che non 
esprimesse già opinioni diverse dalle sue, 
ma che avesse soltanto il merito di non esser 
lui. Per dare una spiegazione di cotesto strano 
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fenomeno bisognerebbe entrare in un'uggiosa 
e pettegola esposizione di piccole vanità of- 
fese, di meschini interessi personali, di cu- 
riose pretensioni, di volgari pregiudìzi , e so- 
prattutto d'abituali paure o rispetti umani ; 
noi non metteremo il dito in queste piaghe 
della vita politica ; al nostro assunto basterà 
il dimostrare, che certo non fu la condotta 
ministeriale e parlamentare del Broglio che 
giustifica o spiega l'abbandono de' suoi elet- 
tori. 

La vita ministeriale del Broglio e dei 
suoi amici, il Conte Cantelli e il Commen- 
datore De Filippo , che uscirono dal Mini- 
stero con lui , venne in poche parole così 
giudicata da un uomo competentissimo , Rug- 
gero Bonghi, che non è facile lodatore, ed 
è invece, tra gli scrittori di cose politiche 
in Italia , facile princeps: « Il modo e il 
u tempo in cui erano entrali nel governo 
a attestarono la franchezza e la schiettezza 
« della loro devozione al paese ; e non è 
« stata attestata meno dal modo in cut ne 
« sono usciti. Durante due anni avevano ani- 
ci ministrato con serietà e con rettitudine. 
« Al partilo a cui appartenevano, avevano 
« prestato fedele, leale, legìttimo e sicuro ap- 
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• poggio. Nessuna censura poteva esser mossa 
a contro essi come uomini pubblici » (i). 

La verità di questo giudizio è provala 
da fatti dì vario genere: Sua Maestà il Re, 
nell'atto di congedare i Ministri cessanti , si 
degnava di esprimersi in termini di sovrana, 
e se si può dire, cordiale benevolenza; e in 
segno di questi suoi sentimenti , li decorava 
del Gran Cordone della Corona d'Italia. 

La Camera dei Deputati eleggeva subilo 
il Broglio all'alto ufficio di suo Vice-presi- 
dente, decorandolo, per così dire, anch'essa, 
a modo suo, 

L'effetto poi della crisi fu di sciupare 
affatto la maggioranza in Parlamento, e di 
produrre la coalizione della Sinistra con parte 
dei Centri; coalizione elle portò alla Presi- 
denza il Lanza contro il Mari, donde poi la 
caduta del Ministero, e da ultimo lo scio- 
glimento della Camera. Il Broglio queste cose 
le avea predette, a vóce e ìn iscritto , nel 
Consiglio de' Ministri; e non ebbe, certo, a 
pentirsi di non aver voluto seguire il Conte 
Cambrai-Digny in tutte coteste sue evoluzioni, 
dalle quali che frutto n'abbia cavato s' è su- 
fi) Nuova Antologia, Fascicolo di giugno 1S69, pa- 
gina 431. 



Digitized by Google 



55 



bilo visio alla prova; e che lodi ne meri- 
tasse apparirà dai seguenti brani del mede- 
simo scrittore , che abbiamo dianzi citato e 
lodato. 

a Dopo sentito il 3 maggio, in una se- 
duta pubblica della Camera , che una parte 
de' permanenti si avvicinava al Ministero , e 
dichiarava col rimanente della maggioranza 
d'aver convertito in repentina fiducia, verso 
di esso, la sfiducia tenace mostratagli sinal— 
lora, il Ministero s'è disciolto, e, dopo molte 
difficoltà c stiracchiature, a' ministri Cantelli, 
Broglio, Pasini, Ciccone, si sono surrogati 
il Ferraris, uno dei principali della perma- 
nente, il Mordini e il Bargoni, di terzo par- 
tito, e il Minghetti, imo de' capi di destra ». 

« Segli uomini politici perdono il credilo 
quando si mostrano pronti a mutare opinioni 
pur d'arrivare al Governo , non ne perdono 
meno confessando di non averle avute che 
in apparenza , pur d'impedire gli uni agli 
altri il governo j>. 

■ Chi le ha mutate nel caso nostro? La 
composizione ministeriale è stata fatta in un 
modo così repentino e conTuso, che de' tre 
gruppi di uomini che si sono propriamente 
intesi a formarla , quello di destra , quello di 
terzo partito e l'altro de permanenti , eia- 
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senno ha potuto dire che le avesse mutate 
l'altro. E si può, nella presente condizione 
di cose, e mentre l'indirizzo del governo è 
.incora così poco esplicito, difficilmente di- 
mostrare quale dei tre ingiuri l'altro ■>. 

« E la destra, quella che aveva pur retto 
il governo sempre, e da due anni era riu- 
scita, quasi sola, a sollevarlo dal basso loco 
in cui Mentana l'aveva gii tato , si sarebbe 
ritrovata nella più dolorosa delle situazioni. 
Dapprima avrebbe scoperto d'essere stata mi- 
seramente discioita da'suoi stessi ; poi avrebbe 
sofferto l'insulto, che a un partito è più dif- 
ficile a sopportare , il provargli che è im- 
potente ad impedire, che a coloro che lo rap- 
presentano nel governo , sia fatta onta. Per 
il modo in cui il Ministero s'era disciolto, 
era stato evidente che il Cantelli, il Broglio, 
il De Filippo erano messi fuori senza il loro 
beneplacito ; che le trattative colla perma- 
nente e col terzo partito erano state con- 
dotte al punto in cui si sono poi pubblica- 
mente scoperte, colla prima senza loro in- 
telligenza , col secondo malgrado il loro 
consiglio ». 

o L'uscita loro dal Ministero sarebbe quin- 
di rassomigliata piuttosto ad una cacciata vio- 
lenta , che non ad una ritirata spontanea; e 
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sarebbe, a torto o a ragione, parso l'effetto 
piuttosto d'un intrigo sottomano , che non 
d' una necessità comunemente riconosciuta e 
discussa in Parlamento o nel Consiglio stesso 
del Principe. Il fare le cose così, implicava, 
che di questi tre nomini si sarebbe potuto 
credere che s'aggrappassero al governo per 
sola ambizione; e che nessuna ragione d'in- 
teresse pubblico, per manifesta che fosse, 
gli avrebbe distaccati da esso; che nessuna 
gli avrebbe indotti a cedere un posto, che 
avesse potuto essere occupato da altri, se 
non con più competenza , almeno con più. 
efficacia d'influenze e forza d'aderenze. Ora 
niente era più falso. Già essi avevano am- 
messo in Parlamento , anche con molta 
più prontezza che non avrebbero dovuto , 
la necessità di riformare il Ministero, una 
volta accresciute e migliorate le propor- 
zioni della maggioranza. 11 modo e il tempo 
in cui erano entrati nel Governo , atte- 
starono la franchezza e la schiettezza della 
loro devozione al paese ; e non è stola attc- 
stata meno dal modo in cui ne sono usciti. 
Durante due anni avevano amministrato con 
severità e con rettitudine. Al [urtilo a cui 
appartenevano, avevano prestato fedele, leale, 
legittimo e sicuro appoggio. Nessuna censura 
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poteva essere mossa contro essi come uomini 
pubblici; era egli lecito, era egli ragionevole 
credere che una parte almeno della destra 
tollerasse, senza sdegno, di vederli quasi pu- 
niti e vilipesi dell'opera preslata , e mante- 
nuto nessun conto de' loro suggerimenti,] e 
chiamati a surrogarli altri, a' quali non si 
poteva ilare altra lode, se non quella d'aver 
principialo solo da poco tempo a dire ciò 
che quelli di cui occupavano il posto ave- 
vano detto sempre ? » 

a E il resultato è stato, che il partito ri- 
masto , durante quegli anni, il più unito e 
compatto, se non per effetto di un intero 
accordo sopra ogni questione di finanza e 
d'amministrazione, eerto per ragione di un 
perfetto vincolo di stima e d'amicizia reci- 
proca tra quelli che lo componevano; - 
vincolo così perfetto ch'era bastato a impe- 
dire che qualunque dissenso d'opinione lo 
spezzasse; vincolo cosi perfetto, che era 
bastato a fargli reggere qualunque ammini- 
strazione, che, formata con sua partecipazione 
O senza , pure promettesse di reggere lo Stalo 
in conformità di certi criteri e idee - questo 
parlilo, diciamo, s'è ora miseramente sciu- 
pato e diviso , tra quelli i quali hanno ap- 
provata la ricomposizione così come è stata 
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fatta , e quegli i quali la censurano. La divi- 
sione è nata circi il modo die in questa con- 
ciliazione coi permanenti si dovesse tenere, 
ed il tempo in cui essa si sarebbe dovuta ma- 
nifestare in una ricomposizione di Ministero, 
Ora è impossibile dubitare, che, circa al modo 
e al tempo , i censori della presente ricom- 
posizione hanno più ragione che i lodatori : 
com'è impossibile altresì il contestare, che la 
scelta del modo e del tempo non è acciden- 
tale nelle cose politiche, anzi ha spesso assai 
più valore della sostanza stessa o (1). 

Abbiamo voluto riferire questo lungo 
squarcio dell'illustre scrittore, perchè, oltre 
all'essere una piena giiislificiizione, anzi un 
elogio, della condotta ministeriale e parla- 
mentare del Broglio, viene anche a essere 
una vera lezione politica. Ora non ci resta 
che ad aggiungere una cosa sola ; che cioè 
il Broglio, malgrado le giuste e gravi ragioni 
di risentimento personale che avrebbe avuto 
diritto di nutrire verso il Ministero che s'era 
ricomposto mettendo fuori lui e i suoi amici, 
continuò sempre a dargli il suo appoggio e 
il suo voto lino allo scioglimento della 
Camera, perchè il partito a cui egli apparse- 
ti) Niiovb Antologia, luogo citato. 
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ne aveva deciso di sostenerlo; esempio beilo 
ili disciplina parlamentare, e degno d' imi- 
tazione. Laonde noi conchiuderemo ì presenti 
cenni , dirigendo agli elettori dì Thiene que- 
ste parole, che il Bonghi, nella Perseveranza 
del 19 novembre 1870 dirigeva agli Elettori 
di Lombardia : a E nessun Collegio lombardo 
pensa ad Emilio Broglio? Eppure egli è 
l'uomo parlamentare più illustre e dotto di 
Lombardia ; e non v' ha vita politica più 
onorata e schietta e costante della sua ». 
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